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Agenzia regionale per la Tecnologia,  
il Trasferimento Tecnologico e l’Innovazione 

DECRETO DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 

N. 105 di repertorio 

OGGETTO: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs 31 marzo 
2023, n. 36 del servizio per la realizzazione di un percorso formativo nell’ambito delle attività 
relative all’Accordo di Collaborazione ex artt. 15 della Legge n.ro 241/1990, e 7, comma 4, del 
D.lgs. n.ro 36/2023 tra Regione Puglia e ARTI per la realizzazione delle attività previste dalla 
Scheda−progetto di collaborazione con la Sezione Benessere Sociale, Innovazione e 
Sussidiarietà per il “Potenziamento delle capacità amministrative degli uffici regionali e 
degli ambiti territoriali” PR Puglia FESR-FSE+ 2021-2027– Azione 8.17-Sub azione 8.17.1 
(giusta DGR 1589 del 29/10/2025) – CUP: B91C25000240006 – CIG: BB243753B2 

L’anno 2026 il giorno diciassette del mese di aprile in Bari, presso la sede dell’Agenzia 
regionale per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione, 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

VISTA la Legge Regionale n. 29 del 21 novembre 2024 (di seguito anche “legge istitutiva”) con la 
quale si provvede all’istituzione dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento 
tecnologico e l’innovazione (in sigla ARTI); 

VISTO l’art. 3 della citata legge istitutiva rubricato “Organi”, che individua i seguenti organi 
dell’Agenzia: a) il Presidente del Consiglio di amministrazione; b) il Consiglio di 
amministrazione; c) il Direttore generale; d) il Comitato scientifico; e) il Revisore unico; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1616 del 25 novembre 2024 che ha nominato il 
Presidente ed i componenti del Consiglio di amministrazione, ai sensi degli artt. 3, 4 e 5 della 
L.R. n. 29/2024; 

VISTA la delibera n. 01 del 27 dicembre 2024 con la quale il Consiglio di amministrazione 
dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il trasferimento tecnologico e l’innovazione ha 
confermato il dott. Francesco Addante quale Direttore amministrativo, attribuendogli poteri e 
deleghe; 
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VISTO l’art. 12, comma 2, che dispone il subentro dell’Agenzia regionale per la tecnologia, il 
trasferimento tecnologico e l’innovazione – ARTI - in tutti i rapporti giuridici in essere, attivi e 
passivi, facenti capo alla soppressa Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione. 
 
RILEVATO CHE l’Agenzia è un ente strumentale della Regione Puglia e, quale Agenzia 
strategica, opera a supporto della definizione e gestione delle politiche per lo sviluppo 
economico, l’istruzione, la formazione, il lavoro e quale ente per il trasferimento tecnologico 
finalizzato alla valorizzazione della ricerca e dell’innovazione in tutte le sue declinazioni. 

 
PREMESSO CHE:  

• l’azione 8.17 “Interventi di capacity building delle amministrazioni, del partenariato e 
degli operatori”, agendo in ottica di capacity building in modo strettamente funzionale 
alla declinazione del principio di piena accessibilità dei servizi, è orientata a facilitare 
l’accesso alle informazioni da parte dei cittadini e del sistema di welfare regionale, 
contribuendo al miglioramento complessivo di conoscenze del sistema locale;  

• con l’attuazione degli interventi a valere sulla sub azione 8.17.1 “Potenziamento delle 
capacità amministrative degli uffici regionali e degli ambiti territoriali” si mira a:  
- rafforzare la capacità amministrativa del sistema di welfare pugliese;  
- supportare il Dipartimento Welfare e gli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) nella 

gestione, monitoraggio e rendicontazione dei fondi pubblici;  
- potenziare le competenze tecniche, gestionali e digitali degli operatori del 

Dipartimento Welfare e degli Ambiti Territoriali Sociali, in linea con le sfide della 
nuova programmazione, attraverso un piano formativo mirato;  

• che con DGR N. 1589 del 29/10/2025 è stato approvato schema di Accordo di 
Collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni ai sensi e per gli effetti degli artt. 15 della 
Legge n.ro 241/1990, e 7, comma 4, del D.lgs. n.ro 36/2023 tra Regione Puglia e ARTI per 
la realizzazione delle attività previste dalla Scheda−progetto di collaborazione con la 
Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà per il “Potenziamento delle 
capacità amministrative degli uffici regionali e degli ambiti territoriali”; 

• detto Accordo è stato sottoscritto in data 16/01/2026 n. repertorio 027121 del 22 
gennaio 2026;  

• nell’ambito delle attività progettuali, si è reso necessario prevedere l’affidamento del 
servizio per la realizzazione di un percorso formativo destinato al personale del 
Dipartimento Welfare ed al personale degli Uffici di Piano e dei Comuni. 

 
VISTO il Decreto Legislativo n. 36/2023 ed in particolare l’art. 17, comma 15, il quale prevede 
che: “Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti 
e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”. 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

VISTO il D.lgs. n. 33/2013; 
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DATO ATTO CHE: 
• l’art. 50, comma 1, del d.lgs. 36/2023 disciplina le modalità di affidamento per contratti 

sottosoglia europea (ex art. 14), prevedendo in particolare: 
o alla lett. a): l’affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici; 
o alla lett. b): l’affidamento diretto per servizi e forniture (inclusi i servizi di 

ingegneria, architettura e progettazione) di importo inferiore a 140.000 euro, 
anche senza consultazione di più operatori economici; 

o in entrambi i casi, resta fermo l'obbligo di selezionare operatori con 
documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni; 

• l’Allegato I.1, art. 3, comma 1, lett. d), definisce l’affidamento diretto come una 
procedura priva di una gara formale, in cui la stazione appaltante opera una scelta 
discrezionale del contraente, pur nel rispetto dei criteri di qualificazione e dei requisiti 
generali e speciali previsti dal Codice, anche laddove si proceda a un previo interpello 
di più operatori; 

• l’art. 58 del d.lgs. 36/2023 viene qui richiamato in quanto l’appalto non risulta 
ulteriormente suddivisibile in lotti; una frammentazione comporterebbe una 
dilatazione dei tempi e un’eccessiva duplicazione dell’attività amministrativa, in aperto 
contrasto con il principio del risultato sancito dall’art. 1 del medesimo Codice; 

• l’art. 54, comma 1, esclude espressamente l’applicabilità del meccanismo di esclusione 
automatica delle offerte anomale agli affidamenti diretti, data la natura fiduciaria e 
semplificata della procedura; 

• l’Allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 definisce le modalità di assolvimento dell’imposta di 
bollo per i contratti pubblici, al fine di garantire la regolarità fiscale dell’atto negoziale. 

 
ACCERTATA l’insussistenza di convenzioni attive stipulate da Consip S.p.A. o dal Soggetto 
Aggregatore Regionale, di cui all’art. 26 della Legge n. 488/1999 e all’art. 21 della L.R. n. 11/2004, 
aventi ad oggetto forniture o servizi comparabili con quelli in acquisizione. 
 
CONSIDERATO CHE: 

• l'affidamento del servizio in oggetto non risulta subordinato all’obbligo di previa 
inserzione nel Programma Triennale degli acquisti di beni e servizi, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 37, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, atteso che l'importo stimato della 
prestazione è inferiore alla soglia di legge fissata in euro 140.000,00; 

• ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 4 della Legge n. 241/1990, il 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) è individuato nella Dott.ssa Marianunzia 
Lazzizera, soggetto in possesso dei requisiti professionali e delle competenze 
necessarie previste dalla vigente normativa. 

 
DATO ATTO CHE: 

• l’Amministrazione ha individuato l’operatore economico ISFORM & Consulting Srl – 
Istituto di Formazione Manageriale & Consulting, con sede legale in Bari alla via G. Dorso 
n. 75 (C.F./P.IVA 07607700726); 
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• Il suddetto operatore risulta in possesso delle necessarie competenze per l’erogazione 
di un piano formativo complesso e multidisciplinare, con specifico riferimento alle aree 
della Programmazione e Gestione Fondi UE (2021-2027), del Welfare e Terzo Settore, 
della Contrattualistica Pubblica e dell’Innovazione Digitale (Gestione della compliance e 
tutela dei dati); 

• L’operatore garantisce una metodologia didattica idonea ad assicurare il 
raggiungimento dei risultati attesi in termini di rafforzamento delle competenze 
trasversali e specialistiche della Pubblica Amministrazione; 

• È stata esperita una richiesta di preventivo finalizzata all’affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante l’utilizzo della piattaforma 
di e-procurement EmPULIA; 

• L’operatore economico ha regolarmente presentato la propria offerta sul portale nei 
termini previsti; 

• Il Responsabile Unico del Progetto (RUP), alla scadenza dei termini, ha proceduto con 
esito favorevole alla verifica della documentazione amministrativa ed economica 
trasmessa dal concorrente; 

• Sono stati effettuati i controlli di rito in capo all'affidatario, ai sensi della normativa 
vigente, i quali hanno confermato il possesso dei requisiti autodichiarati; 

• Non trova applicazione il termine dilatorio di stand-still (previsto dall’art. 18, comma 3, 
lett. d del Codice), in virtù della deroga espressa di cui all’art. 55, comma 2, del D.Lgs. 
36/2023, trattandosi di un affidamento di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
europea; 

• È stato pienamente rispettato il principio di rotazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 36/2023 e in conformità con il "Regolamento per l’applicazione del principio di 
rotazione" di ARTI, adottato con Decreto del Direttore Amministrativo n. 008 del 16 
gennaio 2025. 

 
CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto integra una fattispecie negoziale soggetta ai 
rigorosi obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e 
del D.L. 12 novembre 2010, n. 187, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2010, n. 
217; 

RITENUTO di avvalersi della facoltà prevista dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, 
disponendo l’esonero dell’operatore economico dalla costituzione della garanzia definitiva; 

CONSIDERATO che tale deroga risulta ampiamente giustificata dai seguenti elementi 
concomitanti: 

• l’elevato grado di solidità professionale dell’operatore, unitamente alla specificità delle 
prestazioni richieste, riduce il rischio di inadempimento contrattuale a una soglia 
meramente residuale, escludendo il pericolo di pregiudizi patrimoniali o operativi per la 
stazione appaltante; 

• l'ulteriore miglioramento del prezzo offerto in sede di negoziazione garantisce 
un'ottimizzazione della spesa pubblica, rendendo l'esonero della garanzia una misura 
proporzionata che evita di gravare l'appalto di ulteriori oneri indiretti, in coerenza con i 
principi di risultato e di efficacia dell'azione amministrativa; 
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RITENUTO, pertanto, di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) 
del D. Lgs. 36/2023 del servizio per la realizzazione di un percorso formativo: 

DECRETA 
 

• di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 
36/2023 del servizio per la realizzazione di un percorso formativo destinato al personale 
all’operatore economico ISFORM & Consulting Srl – Istituto di Formazione Manageriale 
& Consulting, con sede legale in Bari, via G. Dorso n. 75, C.F./P.IVA 07607700726 per 
l’importo complessivo di euro 48.229,00 (quarantottoduecentoventinove/00) iva 
esente; 

• di dare atto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 che l’ordine verrà stipulato 
in forma scritta e in modalità elettronica mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 
elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato; 

• di dare atto che, al fine della tracciabilità dei flussi finanziari come previsto dall’art. 3 
della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice Identificativo Gara (CIG) è BB243753B2; 

• di dare adeguata pubblicità secondo le modalità previste dalla vigente normativa in 
materia; 

• di stabilire che agli oneri derivanti dal presente atto si farà fronte con le dotazioni 
assegnate ad ARTI dall’intervento denominato “Potenziamento delle capacità 
amministrative degli uffici regionali e degli ambiti territoriali” PR Puglia FESR-FSE+ 2021-
2027– Azione 8.17-Sub azione 8.17.1 (giusta DGR 1589 del 29/10/2025). 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
Dott. Francesco Addante 

 (sottoscritto digitalmente) 
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